
e discernimento al quale accennavo è la 
ricerca di una lettura delle vicende e della 
situazione che sia cristiana, cioè ispirata 
dallo Spirito di Dio, l'unica grazia neces-
saria per far emergere il pensiero di Cri-
sto... Non è più tempo infatti, di banalità e 
luoghi comuni, non possiamo acconten-
tarci di citazioni e prescrizioni. E' giunto 
il momento per il ritorno all'essenziale, 
per riconoscere nella complessità della 
situazione la via per rinnovare la nostra 
relazione con il Padre del Signore nostro 
Gesù Cristo, unico salvatore nostro e di 
tutti i fratelli e le sorelle che abitano que-
sto mondo. (pp. 17-19) 
 
Nel sito del Santuario, oltre al testo della 
lettera dell'Arcivescovo, riportiamo anche 
il testo del "Siracide" e l'Enciclica di Papa 
Francesco "Laudato sì" a cui l'Arcivesco-
vo fa costante riferimento. 
 

Con questo titolo l'Arcivescovo presenta 
la proposta pastorale per l'anno 2020-
2021. 
Prima di offrire iniziative e proposte pa-
storali, è un invito a riflettere e interpreta-
re quanto in termini anche drammatici 
abbiamo vissuto in questi lunghi mesi. 
"Mentre viviamo l'esperienza drammatica 
dell'epidemia e la città non è stata ancora 
dichiarata "libera e retta" dal virus che 
l'ha umiliata, desidero invitare tutti a di-
sporsi a far emergere le domande profon-
de che interpellano la nostra fede e il pen-
siero del nostro tempo. .... Un’alluvione di 
parole ci ha invaso da ogni parte e, con 
l'intenzione di aiutarci a capire, ci hanno 
messo in confusione; per offrirci il loro 
punto di vista molti si sono messi a grida-
re, ad accusare, gettando discredito gli 
uni sugli altri. In modo più discreto e pen-
soso molti hanno pregato, ascoltato la 
Parola di Dio, scambiato pensieri in un 
contesto fraterno, facendo eco alle parole 
dei pastori. L'esercizio di interpretazione 
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SETTEMBRE 2020 
“Infonda Dio Sapienza nel cuore. Si può evitare di 

essere stolti” Proposta pastorale 2020/2021 

Mario Delpini Arcivescovo di Milano 

 

INVOCARE IL DONO DELLA SAPIENZA 

Maria Madre della Sapienza 

“Per molti di noi e per molte comunità l’inizio dell’anno pastorale è segnato in calendario con 
la Festa della Natività della Beata Vergine Maria (8 settembre). Nei mesi di settembre e di 
ottobre ricorrono feste che celebrano Maria, che sono care alle nostre comunità: propongo che 
si intensifichino la devozione e la contemplazione di Maria, donna di fede, abitata dal timore 
di Dio, fedele fino alla croce, unita a Gesù fino alla gloria”. (p. 71) 

I Dottori della Chiesa: uomini e donne di preghiera 

“La Chiesa ha riconosciuto come Dottori della Chiesa anche persone che non hanno avuto 
incarichi di insegnamento né hanno prodotto ricerche specialistiche. Erano persone di pre-
ghiera: perciò hanno avuto qualche cosa di importante da insegnare alla Chiesa: Caterina da 
Siena, Teresa d’Avila, Teresa di Lisieux, Ildegarda di Bingen… sono venerate con il titolo di 
dottore. Molte altre donne e molti altri uomini sono stati nostri maestri: erano persone di pre-
ghiera”. (p. 73) 

La preghiera della comunità cristiana e la preghiera in famiglia 

“Raccomando che in ogni comunità sia proposta la preghiera delle lodi, dei vesperi, di com-
pieta…. 

La preghiera in famiglia è stata per alcuni una riscoperta nelle settimane di isolamento. L’e-
sercizio del sacerdozio battesimale abilita tutti i fedeli a promuovere, animarne, condurre la 
preghiera anche nella propria casa”. (p. 76) 

Preghiera personale e lectio divina  

“Il Rosario è la preghiera di tutti: nella semplicità della ripetizione dell’Ave Maria, nell’invito  
a contemplare i misteri della vita di Gesù, nella confidenza in Maria che prega per noi adesso 
e nell’ora della nostra morte, è scritto un itinerario spirituale intenso e che può essere pratica-
to da tutti. 

La preghiera personale utilizza tutte queste forme e insieme può essere vissuta nell’esercizio 
della lectio divina che, cercando familiarità con la Parola di Dio, orienta il cammino, genera 
frutti di sapienza per leggere la propria storia, i segni dei tempi, il momento presente con lo 
sguardo di Dio, con il pensiero di Cristo”. (pp. 77-78) 



PRATICA PASTORALE ESSENZIALE 

“C’è in tutti noi un desiderio di ripensamenti coraggiosi sulla pratica pastorale, sugli atti essenziali che la caratterizzano e su 
tutto quanto si è accumulato con il tempo. Come dire la buona notizia del Vangelo con l’annuncio della Parola, con la celebra-
zione dei sacramenti, con l’esercizio delle responsabilità educative, con la pratica della carità e le forme della solidarietà, con 
la testimonianza negli ambienti del vivere quotidiano, con la promozione di iniziative di aggregazione e di animazione. La 
ripresa dell’attività ordinaria è il tempo propizio non solo per raccogliere la lezione che viene dai mesi strani e complicati che 
abbiamo vissuto, ma anche per interrogarci insieme su come dobbiamo riprendere, su quali siano le cose essenziali, quali za-
vorre, quale il segreto per l’irradiazione della gioia nel percorrere le vie di Dio verso la terra promessa”. (pp. 79-80) 

Oltre al cammino ordinario proposto dal Santuario (celebrazioni liturgiche, momenti di preghiera, adorazione eucaristica,  
confessioni, anniversari di matrimonio e benedizione degli sposi…), segnaliamo l’iniziativa:  

“In ascolto del Vangelo per trovare risposta alle domande del nostro tempo”, momento di riflessione e 
scambio on-line sulla Parola di Dio della domenica (per le modalità di partecipazione on-line vedi: 
www.santamariadeimiracoliesancelso.it). 

Ecco inoltre alcuni dei suggerimenti proposti dal nostro Arcivescovo:  

8 settembre, festa della Natività della B.V. Maria: inizio dell’anno pastorale. L’Arcivescovo celebra in Santuario la Messa 
delle ore 7,30. 

L’Arcivescovo sarà presente anche il 15 settembre per la Messa delle ore 7,30 (Festa della Madonna Addolorata).   

13 settembre: “L’inizio dell’anno scolastico può essere l’occasione per dichiarare quale sia il valore della scuola per la nostra 
società e con quale cura si accompagna ogni figlio d’uomo al compimento della sua vocazione” (p. 93). Alle messe si reciterà 
insieme la preghiera per l’inizio dell’anno scolastico scritta dal nostro Arcivescovo. 

20 settembre: Giornata dell’Università Cattolica (centenario della sua fondazione). E’ anche la giornata Pro-Seminario. 

 

Chiesa dalle genti: la giornata dei migranti e l’Ottobre Missionario 

“La prospettiva della Chiesa dalle genti colora e amplifica il significato del mese di ottobre, tradizionalmente vissuto come il 
mese missionario. … L’interpretazione della missione è una sfida importante per riconoscere la verità e la potenzialità innova-
tiva della natura missionaria della chiesa: “O la chiesa è missionaria o non è la chiesa di Gesù”. (p. 102-103) 

27 settembre: Giornata dei Migranti 

24-25 ottobre: Veglia e giornata missionaria 

 

4 ottobre: domenica dell’ulivo 

“Propongo di caratterizzare domenica 4 ottobre come domenica dell’ulivo. Non è stato possibile celebrare la Domenica delle 
Palme… Pertanto, è mancato anche quel segno popolare tanto gradito e significativo di far giungere in tutte le case un rametto 
di ulivo benedetto… La benedizione dell’ulivo o di un segno analogo deve essere occasione per un annuncio di pace, di ripre-
sa fiduciosa, di augurio che può raggiungere tutte le case” (p. 80-81) 

 

7 ottobre: Festa della Madonna del Rosario. L’Arcivescovo sarà presente in Santuario alle ore 21 per una celebra-
zione con l’Associazione “Famiglie per l’accoglienza”.  

 

La vocazione alla santità: Beatificazione di Carlo Acutis e Festa di tutti i Santi e defunti  

10 ottobre: ad Assisi sarà celebrata la beatificazione di Carlo Acutis, morto a 15 anni per una leucemia fulminante. La sua 
breve vita è testimonianza credibile che anche l’adolescenza può essere tempo di santità.  

1-2 novembre:  la celebrazione di tutti i santi e defunti è “occasione per recuperare la memoria della vita della comunità, che 
la morte avrebbe cancellato decretando il finire nel nulla di quelli che hanno scritto la storia passata. I credenti invece sanno 
che la morte è vinta e che la comunione dei santi è il contesto più vero della nostra vita terrena ed eterna”. “Propongo che in 
preparazione alla festa di tutti i santi si promuova la conoscenza dei santi che sono di casa a Milano e delle persone di cui è in 
corso la causa di canonizzazione”. (p. 114)  

 

Cultura, società e politica 

“Le nostre città ospitano molte persone studiose, pensose, forse anche irrequiete e polemiche. Hanno anche loro qualcosa da 
dirci, hanno domande e risposte che non ci sono consuete e talora ci inquietano e ci mettono a disagio, Non è una buona ragio-
ne per non ascoltarli. (p.106) 

Nel nostro  piccolo, lo Spazio S. Celso può essere valorizzato come luogo di cultura: incontri, mostre, concerti… Sono occa-

sioni di confronto e di dialogo e, perché no!, di evangelizzazione.  


